
 

MOD_8: SCHEDA INFORMATIVA per tutti i lavoratori e i soggetti autorizzati 
all’ingresso in azienda in applicazione del PROTOCOLLO CONDIVISO DI 
REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 
COVID–19 NEI CANTIERI del 24 aprile 2020 

Si informano tutti coloro che si apprestano ad accedere al cantiere che sono in vigore le seguenti 

disposizioni ed obblighi, derivanti dall’applicazione del PROTOCOLLO CONDIVISO DI 

REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID–19 NEI 

CANTIERI del 24 aprile 2020: 

 Obbligo di rimanere presso il proprio domicilio in caso di sintomatologia da infezione respiratoria e 

febbre (maggiore di 37,5° C) e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando il proprio 

medico curante; 

 Il lavoratore, prima di recarsi a lavoro, dovrà provvedere a misurarsi la temperatura. Nel caso in 

cui la temperatura sia superiore a 37.5° il lavoratore non dovrà recarsi sul posto di lavoro, e di 

doverlo dichiarare tempestivamente laddove al proprio datore di lavoro e informare il medico di 

famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 La consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

cantiere e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, 

sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a 

rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 

dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al 

proprio domicilio; 

 L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, utilizzare gli strumenti di protezione 

individuale messi a disposizione durante le lavorazioni che non consentano di rispettare la 

distanza interpersonale di un metro e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 Il personale e chiunque intenda fare ingresso nel cantiere, con la presente è ha conoscenza, della 

preclusione all’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 

positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS, Per questi 

casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i); 

 Il personale, prima dell’accesso al cantiere dovrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso al 



cantiere. Le persone in tale condizione nel rispetto della privacy saranno momentaneamente 

isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di 

sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le 

sue indicazioni; 

 Per l’accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con 

il personale presente nel cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di sicurezza e 

coordinamento; 

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso ai locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 

attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza minima di un metro; 

 Ai fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno saranno installati servizi igienici dedicati, con 

assoluto divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente; 

 Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il 

cantiere, va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso 

facendo ricorso a un numero maggiore di mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere 

con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti temporanei delle indennità 

specifiche, come da contrattazione collettiva, per l’uso del mezzo proprio. In ogni caso, occorre 

assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, 

etc. mantenendo una corretta areazione all’interno del veicolo. 

 Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle 

aree comuni limitando l’accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della 

igienizzazione vanno inclusi anche i mezzi d’opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. 

Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio e per i mezzi di lavoro quali gru e 

mezzi operanti in cantiere; 

 Nelle aziende che effettuano le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di 

intervento specifici in comune accordo con i Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o 

RSLT territorialmente competente); 

 E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare assicurino il frequente e minuzioso lavaggio delle mani, anche durante l’esecuzione 

delle lavorazioni. Il datore di lavoro, a tal fine, mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le 

mani; 

 Lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con gel a base alcolica; 



 Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

 Coprirsi bocca e naso con fazzoletti monouso in caso di tosse o starnuti. In assenza di un 

fazzoletto usare la piega del gomito; 

 Non prendere farmaci antivirali né antibiotici senza la prescrizione del medico; 

 Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

 In caso di dubbi non recarsi al pronto soccorso ma chiamare il proprio medico di famiglia e seguire 

le sue indicazioni; 

 Disinfettare gli oggetti di uso frequente (telefono cellulare, auricolari, microfoni) con un panno 

inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina (tenendo conto delle indicazioni fornite dal 

produttore); 

 Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

 Mantenere sempre una distanza interpersonale di almeno un metro; 

 E’ fatto obbligo di rispettare la distanza minima tra le persone di almeno 1 metro durante 

l’esecuzione delle lavorazioni. Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare 

a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è 

comunque necessario l’uso delle mascherine e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, 

cuffie, ecc...) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali evenienze, in 

mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario 

alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per 

il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei DPI; 

 Il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, ove nominato, con il coinvolgimento del 

RLS o, ove non presente, del RLST, adegua la progettazione del cantiere alle misure contenute 

nel presente protocollo, assicurandone la concreta attuazione; 

 Il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la 

distribuzione a tutte le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi individuale di 

protezione anche con tute usa e getta; 

 Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere di grandi dimensioni per numero di occupati 

(superiore a 250 unità) sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l’apposito servizio 

medico e apposito pronto intervento; per tutti gli altri cantieri, tali attività sono svolte dagli addetti 

al primo soccorso, già nominati, previa adeguata formazione e fornitura delle dotazioni necessarie 

con riferimento alle misure di contenimento della diffusione del virus COVID-19; 

 L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione 

di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 



 Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli 

spazi per la mensa e degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il 

deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. Sarà 

inoltre garantito la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti le tastiere 

dei distributori di bevande ove presenti; 

 Le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese 

con le rappresentanze sindacali aziendali, o territoriali di categoria, disporre la riorganizzazione 

del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori 

con l’obiettivo di diminuire i contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di 

consentire una diversa articolazione degli orari del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla 

sosta e all’uscita; 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute, altresì vanno privilegiate, in questo periodo, le visite 

preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia; 

 Dichiaro essere stato informato e formato sull’uso dei DPI forniti e di indossarli, nel rispetto delle 

indicazioni fornite, in tutte le fasi lavorative e durante i viaggi e spostamenti sui mezzi aziendali e 

di farne uso esclusivamente personale e di non cederli a terzi, né al lavoro né fuori dal lavoro, in 

nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve; dichiaro, altresì, di provvedere 

alla sua buona conservazione, dal momento della consegna. Mi impegno a segnalare 

immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento dei DPI che possa 

renderli non efficaci. Richiederò nuovi DPI ogni qualvolta si presenteranno: rotti, danneggiati, 

inutilizzabili, internamente sporchi, potenzialmente contaminati o indossati da altre persone o 

prima di esaurire le scorte. Se non si presenta nessuno di questi casi, ne chiederò la sostituzione 

quando, una volta indossati, il loro uso dovesse risultare difficoltoso. 

 Mi impegno a collaborare in maniera proattiva con il Datore di Lavoro, il Dirigente ed il Preposto 

all’attuazione, per quanto di mia competenza e conoscenza, di tutte le misure di prevenzione e 

protezione necessarie per la salute e sicurezza del luogo di lavoro.  

 E’ costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 

 

Luogo e data _________________________                                FIRMA  

          _________________________ 

  


